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TAVOLA 2.  
Ricavate dal discorso che segue  una serie di sillogismi, o di proposizioni in forma di sillogismi e 
verificatene l’esattezza. 

Si suppone che il discorso che segue sia la risposta di una madre affettuosa alla cauta insinuazione di 
un’amica che forse la suddetta madre stia leggermente esagerando nel fare impartire lezioni private ai suoi 
figli. 

 

“…già, ma devono farsi una strada nel mondo. Non possiamo lasciare loro un patrimonio a testa! E, come 

ben sapete, non si ottiene nulla per nulla: devono lavorare per guadagnarsi da vivere. E come potranno 

lavorare se non sanno nulla? Date retta a me, con i tempi che corrono non c’è nulla da fare per gli ignoranti! 

E tutti gli esperti sono d’accordo che il periodo migliore per studiare è quando si è giovani. Più tardi non si 

ha più una memoria che valga qualcosa. Impara più un bambino in un’ora che un adulto in cinque. Perciò 

coloro che vogliono imparare devono farlo finché sono giovani, se vogliono davvero imparare qualcosa. 

Naturalmente il discorso non regge se i bambini non stanno proprio bene in salute: su questo sono 

d’accordo. Beh, ma il dottore dice che i bambini non stanno bene se non hanno un bel colorito sulle gote. E 

guardate i miei piccoli tesori! Hanno le guance rosse come peonie! Già, e mi dicono anche che, per 

mantenere i bambini in buona salute, non bisogna mai far loro seguire più di sei ore consecutive di lezione 

al giorno, ed almeno due mezze giornate libere la settimana. Ed è esattamente questo il metodo che 

seguiamo, vi assicuro! Non passano mai le sei ore, e tutti i mercoledì e i sabati, senza eccezione, passata 

l’una, non hanno più neanche una sillaba da studiare! Come potete immaginare che io corra qualche 

pericolo nell’istruzione di miei preziosi tesorini? E’ veramente qualcosa che va al di là della mia 

comprensione!....”  




